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MARIA ASSUNTA IN CIELO


INTRODUZIONE ALLA PRIMA LETTURA (Ap 12, 1ss).


La prima lettura parla di due segni: la donna e il drago.  Rappresentano la Chiesa e una forza contraria di origine demoniaca.  La Chiesa raggiunge il suo culmine nella Madonna.  La Chiesa deve partorire il Cristo nella storia, deve portare nel mondo la civiltà cristiana; parto dolorosissimo perché senza la croce non è possibile alcun bene.  La Chiesa viene ostacolata da una forza sovrumana, diabolica, che si incarna e si esprime attraverso personaggi storici.  Nel suo nascere, la Chiesa fu perseguitata dall’impero romano pagano.  Lungo il percorso dei secoli non mancano i persecutori.  Ultimamente l’impero comunista.  Oggi?  L’indifferentismo religioso universale.  

La Roma pagana (del tempo dell’autore) viene indicata come un drago (serpente alato: serpente cioè velenoso, alato con potere sovrumano, diabolico), avido di sangue (drago rosso), con sette teste (i sette colli di Roma) e dieci corna.  Corno è simbolo del potere, dieci è un numero perfetto cioè un potere molto forte, sovrumano.  Solo l’onnipotenza divina può vincerlo.  La donna fugge nel deserto, il luogo della penitenza e della preghiera.  Queste sono le armi contro ogni male.

La Chiesa trova il suo culmine nella Madonna, la persona umana al di sopra di tutti.  Gesù è persona divina.  Maria vinse il demonio e ogni male, il peccato perché è immacolata, e la morte perché assunta in cielo in anima e corpo.

Oggi è la pasqua della Madonna.  Gesù risorto comunicò alla sua diletta Madre la gloria della sua personale risurrezione corporale.  

Che cosa sia la gloria di un corpo risorto, dice la Bibbia:  Occhio non vide, cuore non desiderò quello che Dio opera nei suoi santi.  Sappiamo questo dalla Bibbia:  il Risorto apparve a san Paolo in pieno giorno:  era talmente luminoso da oscurare il sole.  Così è la Madonna, così sarà anche il nostro corpo e la nostra anima, se saremo fedeli discepoli di Cristo e filialmente devoti alla Madonna.

Contro il drago rosso e sanguinario, omicida e bugiardo, la Madonna diede la prima eclatante sconfitta nella sua concezione immacolata, poi nella sua maternità divina e infine nell’assunzione in cielo in anima e corpo.

Se Dio si è incarnato in lei, è perché prima la fece immacolata, degna Madre di Dio, vincitrice di ogni male:  senza peccato e tutta splendente di bellezza divina nell’anima e nel corpo.  

Non possiamo essere anche noi come la Madonna?  Certo!  Perché anche per noi esiste la comunione con Dio con il corpo e l’anima, se ci accostiamo alla S. Ostia come si deve, con fede; e se viviamo con impegno gli insegnamenti di Gesù.  

L’istituto di cosmesi mariana esiste fra noi e si chiama eucaristia, corpo e sangue di Dio, carne e sangue di Maria.

Chi ha introdotto nella vita umana corruzione, morte e ogni rovina?  L’enorme drago rosso con la sua ribellione a Dio e la  conseguente perdita del bene, della bellezza, della gioia.

Chi ci ha portato la redenzione, la bontà e ogni bene?  L’unico Salvatore del mondo Gesù, il Figlio di Maria.  E Maria è  strettamente congiunta a lui.

La risurrezione di Gesù e l’assunzione di Maria sono la più grande sconfitta del male dalle radici e fino alla rivalutazione del corpo umano, la cui bellezza supera quella di ogni realtà materiale.  Infatti i corpi gloriosi sono nudi perché non c’è nulla di più bello di essi, se sono senza peccato.  Nella risurrezione sono vengono di una gloria divina che li fa immensamente superiori ad ogni capolavoro di bellezza esistente in questo mondo.   

 Se gli artisti trasformano la materia in bellezza affascinante, quanto più sa farlo il supremo artista Dio?

L’assunzione ha trasformato il corpo della Madonna in una bellezza divina unica, come unica è la sua congiunzione con Dio:  lei solo è Madre di Dio!  

E se il suo corpo è stupendamente e divinamente bello, che cosa sarà la sua anima?  Molto di più, molto di più.  

La bellezza del corpo non è di tutti.  Però capita anche il caso di persone, non molto  dotate nel corpo, ma splendide nell’anima, nel carattere, nel comportamento.  Queste persone sono le più amate; e perciò le più belle:  è l’amore che fa la bellezza.  Perciò si dice:  Son tutte belle le mamme del mondo; sono tutti belli i figli di mamma.

Con la risurrezione di Gesù e l’assunzione di Maria viene rivalutato quel corpo maschile e femminile che il peccato aveva deformato e assoggettato alla corruzione morale e fisica, alla decomposizione cadaverica, alle malattie, all’usura del tempo, alla vecchiaia.  Quanto è triste, specialmente per il genere femminile, vedere il proprio corpo privo di quel fascino che le caratterizza!

Oggi la Madonna dice: Rallegratevi tutti:  io sono la Madre del bell’amore e della speranza.  I figli partecipano alle prerogative delle mamme.  Seguitemi, - dice la Madonna -  seguitemi  nella fedeltà a Cristo; lui ha vinto il peccato, la morte e la bruttezza.

Ma se non la seguiremo, è terribile solo a pensarlo:  la risurrezione corporale è universale, per i buoni e i cattivi.  Questi però avranno un corpo orribilmente deforme e destinato alla sofferenza per sempre.

Perché la Madonna fu assunta in cielo senza attendere la risurrezione generale alla fine della storia?

Perché solo la Madonna è immacolata; solo lei è la Madre di Dio, Vergine e Addolorata.

L’Immacolata, esente da colpa, fu anche esentata da morte corporale; e anche se ella si assoggettò alla morte per conformarsi al Figlio suo, le sue carni non erano soggette alla corruzione, come le carni di Gesù.  

           Dio aveva creato immortale il nostro corpo.  Il peccato arrecò la morte e ogni male.

E’ la ribellione a Dio l’origine di ogni rovina.  Dio è incapace di fare il male, perché è tutto bontà per essenza.  Dio e il male sono all’opposto:  dov’è male non ci può essere Dio.  Dov’è Dio c’è ogni bene.  Dio è solo bontà e bontà infinita.

La Madonna fu assunta in cielo prima di tutti perché immacolata, perché Madre di Dio.  Non potevano corrompersi quelle carni che furono trasmesse al Figlio divino totalmente e integralmente.  La Madonna non ha condiviso quel Figlio con nessun uomo. 

Le madri comuni condividono con lo sposo il figlio; la Madre di Dio vergine non condivise con nessuno quel figlio:  era tutto suo e solo suo:  le carni di Maria erano le stesse, identiche e uniche come quelle di Cristo.

Infine colei che ai piedi della croce partecipò in maniera del tutto particolare alle sofferenze del Crocifisso, prese parte anche alla stessa sorte del Risorto.

La Madonna dunque fu assunta in cielo senza attendere la risurrezione universale  perché in tutta la vita fu associata alla persona e alla missione del Redentore.  Per questo fu associata a lui e non a noi nella gloria corporale.  Noi risorgeremo alla fine del mondo.
Che cosa avvenne quando Gesù si accostò alla tomba della sua dolcissima Madre per risuscitarla? Dice il Vangelo che quando egli si recò alla tomba del suo amico Lazzaro morto da quattro giorni, pianse; e poi con voce onnipotente disse:  Lazzaro, vieni fuori! – Il morto si alzò e andò incontro a Gesù e ai familiari tripudianti di gioia indicibile.  

Che cosa avverrebbe se un nostro congiunto risorgesse?  
Che cosa avvenne quando Gesù disse alla sua diletta Madre:  Vieni con me, o carne immacolata della mia dolcissima Madre?  (1).

Maria aprì gli occhi, stese le braccia, corse dal Figlio e lo abbracciò con un affetto che nessuno mai può sognare di vedere qui in terra. 

Il sepolcro di Maria ancora è visibile a Gerusalemme al Getsemani.  
Dove fu collocata la nostra cara Madre c’è una pietra levigata color roseo come la carne di un neonato, quasi per far sentire ancor oggi la gioia di stringere e abbracciare quelle carni santissime che anche noi possiamo gustare nella comunione:  carne di Gesù è carne di Maria.

Oggi Gesù e Maria, il Risorto e l’Assunta, ci dicono con accorati accenti:  Vi attendiamo!  Nessuno manchi all’appuntamento…  

Non possiamo diventare anche noi carne immacolata come Gesù e Maria?  Certo con la confessione e poi con la comunione!  Non trascuriamo questi due sacramenti.  Non fate la comunione indegnamente, altrimenti si mangia e si beve la propria condanna, dice la Bibbia.

Anche per noi c’è la certezza di un corpo glorioso, divino, eterno…  Dice la Bibbia (1 Cor 15):  il nostro corpo acquisterà proprietà dello spirito: pur restando  corpo materiale,  avrà la velocità del pensiero, la bellezza divina; potrà entrare ovunque a porte chiuse come Gesù risorto, (potrà esplorare le viscere della terra); sarà impassibile (potrà entrare dentro il sole); sarà sottile e luminosissimo, di una bellezza divina.  Potremo fare escursioni nell’immensità del cosmo, superando gli anni luce in un attimo con la velocità del pensiero.  Ora comprendo perché Dio creò un universo tanto vasto che nessuno mai potrà esplorare.  Lo creò per il nostro corpo glorioso e per l’eternità.

L’assunzione di Maria in cielo è un annunzio certo di meraviglie inimmaginabili… fatte per noi:  per me, per voi, per tutti…Dobbiamo essere costantemente rivolti alle vere gioie…  Ibi fixa sint corda ubi vera sunt gaudia!  Là siano fissi i nostri cuori dove sono le vere gioie.

(1)  Riporto alcuni brani delle rivelazioni di Maria de Agreda:  mi sembrano interessanti:

La Vergine fu preparata e creata con impegno straordinario della SS. Trinità nel grembo della sua madre.  Maria è il capolavoro della creasione!

La morte di Gesù recò alla Vergine un dolore sommo, indescrivibile!  Ella provò nel profondo del suo essere la disgregazione di se stessa con la separandosi da Gesù!

Maria andò a Efeso con l’apostolo Giovanni, a cui Gesù l’aveva affidata. Verso la fine della sua vita terrena si recò a Gerusalemme.  Gesù le disse di ricevere ogni giorno la comunione da Giovanni.  La presenza di Gesù eucaristico restava nel suo cuore da una all’altra comunione.  Di domenica la Vergine veniva rapita in cielo.

Quando si avvicinò l’ultimo giorno di vita terrena, Maria attese nel Cenacolo l’arrivo degli apostoli.  Primo fra tutti giunse Pietro.  Maria lo accolse in ginocchio!  Dopo di lui, Paolo… e in fine gli altri…

Maria aveva l’aspetto giovanile dei trent’anni.  Diede agli apostoli questo solo avvertimento:  Amatevi! – Pregarono silenziosamente.  Le apparve Gesù e le disse se volesse andare in paradiso senza passare attraverso la morte corporale.  La Madonna rispose:  No, desidero la via comune della morte.  -  Gli angeli cantavano Sorgi, amica mia, mia tutta bella, l’inverno è passato, è venuta la primavera. – Maria disse:  Signore, nelle tue mani affido l’anima mia. – Chinò il capo, chiuse gli occhi e spirò.  Spirò sotto la violenza del suo amore verso Dio e verso il prossimo. – Nessuna infermità causò la sua morte, ma solo un eccesso di amore!

Era venerdì, alle ore 15 del 13 agosto; aveva 70 anni meno 26 giorni per arrivare all’8 settembre (giorno della sua nascita).

Due pie donne si accostarono per profumare il corpo di Maria; ma era così splendido e profumato che non osarono fare nulla!.

Vennero gli apostoli, e sentirono canti divini.  La trasportarono nella tomba al Getsemani.

Il 15 agosto, domenica, appena dopo mezzanotte, Gesù prese l’anima di Maria e la condusse al suo corpo che era splendidissimo.  Pietro si rese conto che il terzo giorno dopo la morte era cessata la musica che si udiva in continuazione; e concluse:  E’ risorta!

Fu aperta la tomba: il corpo non era là dentro, ma solo la tunica.  Gli angeli dissero:  La vostra e nostra Regina è in cielo in anima e corpo. – Dissero ancora altre cose che non è lecito riferire, se non queste:  La sua vita fu piena di sofferenze, come la vita di Gesù che fu piena di croce e di martirio per la redenzione dell’umanità.                     

